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Sulla morte e sulla vita…
PIERGIORGIO CATTANI

L’8 novembre 2020, XXXII Domenica del tempo ordinario, la liturgia 

,
mattina dell’8 novembre ci lasciava, per anticiparci nell’Incontro.

Piergiorgio non aveva l’ipocrita vezzo di molti nostri contemporanei di 



 

 

appassionati (tra questi, «Dio sulla labbra dell’uomo», biografia 

naturalezza e l’ironia con la quale Piergiorgio diceva di sé, riferendosi alla 

da tempo, tecnicamente, nella fase “end stage”…».

,

enza, all’avversità», scriveva Piergiorgio, «occorre 

senz’altro l’impressione di trovarsi di fronte un resistente. Un uomo che 
non conosceva la parola «rassegnazione»…

, ,
l’oggi. 

i

politica; oltre l’oblio: l’arte e la memoria. 

’



utamente solo l’Introduzione, che eravamo già 
d’accordo di pubblicare su questo numero. Di fatto, essa resta l’ultimo 

«Con soavi cure…».

destra, ha suggerito l’immagine del brillio della luna sulla superficie 
lacustre del Lago dei Quattro Cantoni… Si tratta di una sonata 

per l’esattezza, prenderci cura della morte per prenderci autenticamente 

«En suma, no poseo para expresar mi vida, sino mi muerte…» 

mia morte…»)



 

 

Omero? Dell’eroismo che sogna la «morte bella» in guerra per la patria, 
come i Greci a Maratona o come l’ammiraglio Nelson a Trafalgar? Che 

PARLARE DELLA MORTE PORTA MALE, SI DICE…
la grandiosità dell’impianto strutturale 

del carme rischia di far perdere il senso ultimo di un’architettura tanto 

sto. L’incastro dei concetti che si riversano anche per più versi consecu-
, almeno alle prime letture, un’acribia e una concen-

trazione fuori moda. Il testo non si comprende nell’immediato. Bisogna 

anche il trapasso potrebbe recuperare all’improvviso la sua caratteristica 

UN CARME IDEALMENTE CONTEMPORANEO



–
– si nasconde l’ispirazione del capolavoro. 

avviso, determinano l’attualità di un componimento su cui vale da
la pena ritornare. Sono spunti che riguardano la visione dell’autore 
sull’esistenza, il contesto storico e culturale dell’epoca in cui la poesia è 

LA «PIETOSA INSANIA» E LE «CELESTI ILLUSIONI»

tradizione religiosa è archiviata, qualsiasi immagine dell’aldilà è liqui-
illusione». Anche l’«ultima dea» che rimane sulla terra –

–

cca piano piano dall’ele-
mento bestiale per giungere alle vette del pensiero e dell’arte. Il poeta si 

zione industriale e presto l’idea di un progresso inevitabile e inarresta-
mondo sarebbe diventata patrimonio comune e non solo l’im-



 

 

– –
la memoria degli antichi, la dolcezza e la pienezza che a volte l’esistenza 

inutile. Eppure resta una via, forse l’unica, sicuramente la più «umana»: 
quella appunto della «cura», dell’attenzione ai particolari, dell’ospita-

CREDIAMO NELLA SCIENZA, MA SIAMO SPAVENTATI

L’impostazione foscoliana mi sembra rispecchiare la mentalità con-

–
–

all’ambiente secondo il modello della selezione naturale casuale; con la 



dell’evoluzionismo, mentre il progresso ci affascina e ci seduce ancora, 

«CORRISPONDENZA DI AMOROSI SENSI»
E così l’arte non è morta. Perché ci fa trascendere da noi stessi, da un 

Benché la visione scientifica tenda a ridurre sempre di più l’essere 

fetti, l’amicizia, l’amore, quella «corrispondenza di amorosi sensi» che 

cose». C’è l’aspirazione –
–

ne eternatrice dell’arte, indica l’«eredità di affetti» come l’unico la-

OGGI, IMMERSI NELLA REGRESSIONE…

certi versi assolutistica dell’Imperatore dei francesi.



 

 

sione» all’Impero Asburgico
nava la sua vita nel 1797 con il Trattato di Campoformio, l’avvenimento 
che faceva esclamare a Jacopo Ortis, all’inizio delle sue lettere: «Il sacri-

pace all’Europa (da non dimenticare
La democrazia liberale non è più «l’unico gioco in città»

iniziato con l’Illuminismo e cercato di concretizzare proprio negli anni 

due guerre mondiali, la fine del predominio dell’Europa sull’intero 

dall’arrivo della pandemia, un fenomeno completamente imprevisto 

Questa tendenza riguarda in particolare l’Italia. Su questo
ci possono insegnare molto. D’accordo, i nostri territori non sono per-

moria; il nostro Paese è unito da centocinquant’anni, ma la frammenta-



La sensazione di decadenza, di potere basato sull’adulazione e sulla 

lontani da noi, facendo la tara a quell’anelito romantico e sciovinista, al 
«mito della patria e dell’eroe», per citare Francesco Guccini, potrebbe 

si avvicina all’approccio di un compositore ge-

un’armonia di popoli e nazioni che scoprono la loro identità profonda, 

LA PERDITA DELLA MEMORIA COLLETTIVA

Giungiamo così all’ultima pista di lavoro che, a mio 

nell’editto di Saint Cloud, emanato da Napoleone il 12 giugno 1804, v

esto editto, esteso al Regno d’Italia due anni dopo, suscitò 
perché il tema era molto sentito all’epoca. Ci ritorne-

Oggi la questione dei cimiteri non è all’ordine del giorno, benché i 

–



 

 

–

LA BELLEZZA DELLA CLASSICITÀ

collegata alla classicità. All’epoca di Foscolo c’era quasi una venerazione 
della cultura greca antica, delle forme della scultura e dell’architettura, 
dell’ideale di armonia, riportato alla luce dalle scoperte arch

– –
classicità era contrapposto all’arretratezza medievale e all’oscurantismo 

dall’intreccio di queste tradizioni (più
registriamo un ritorno a questa passione classica, un’attenzione diven-

ndo per l’immortale Omero. Il 



ttieri achei, si ridà dignità agli sconfitti in un’atmosfera simile a quella 

MONUMENTI A CUI ISPIRARSI

Infine, le «esortazioni agl’italiani di venerare i sepolcri de' loro illu-
concittadini; que' monumenti ispireranno l’emulazione agli studi e 

l’amor della patria», come scrive il Foscolo stesso nella lettera di replica 
da parte dell’abate Guillon.

l’ultimo arrivato –
–

come esseri umani attratti dalla libertà, dalla dignità, dall’amore, dalla 
fraternità, dalla bellezza e dall’armonia che possono vincere, forse per 
poco, forse illusoriamente, ma vincere l’oblio della morte.

nell’
doci nell’uno, ci sia vietato ritrovarci nell’altro. 

La morte, l’unica morte, cioè l’identica realtà di cui la morte è simbolo e di 


